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Le associazioni si ricevono nel!» Ti-
pdgraft* Forense^ via della-Slsm-
peria Camerale N. 4 primo piano, 
e nell'Officio del Giornale 

Lederò, plichi e gruppi non lì accet­
tano se non franchi di posta. 

Non sì ricevono associazioni di artisti1 

teatrali durante I' eserciti» dell» 
loro» arte in onesta- Capitale. 

L'aJsW-hwióik neh' disdetta un mese-
prima »' intende confermata. 

Le inserzioni si pagan»2 baj- peMine». 
Un numero separato si paga baj. li. 

SULL'ORIGINE DELLA LITOGRAFIA 

È già noto che l 'arte di scrivere sulle pietra dure 
a punta secca di scarpello A nata in Egitto , perfezio­
nala in Grecia, coltivata in Italia per molti secoli; poi 
decaduta progressivamente sotto i successori di Augu­
sto, e particolarmente dal IH al V secolo di II'era na­
stra : arte che conservò a noi il soeeo" delle più im­
portanti memorie duU'antiohilù, I fatti più clamorosi, i 
costumi degli uomini grondi.. Da quell'epoca in poi ella 
solfcrse gravis imi cungiam -liti, rinnovelland'isi e rica­
dendo a seconda d--l gusto dei tempi. Ma ai di nostri 
è più conosciuta che m a i , e viene collocala sopra un 
nuovo seggio accanto alla pittura ed alla stampa. 

L'arte litografica prese grande incremento da meglio 
che quarant'amii a questi parte, cioè fino da quando si mi­
sero in grand' uso gli 'acidi per intacc.ire ed incidere 
la pietra. In oggi la litografia si è divisa in due se­
zioni, la prima è quella che conserva l'antico suo ca­
rattere, eseguendosi a scarpello nelle iscrizioni lapida­
rie ; la seconda si eseguisce scrivendo e disegnando 
sopra le pietre con lapis grosso e trattando le pietre 
stesse cogli acidi ; l'uua avvantaggiò nella bella forma 
delle cifre e nello stile purgato della scrittura ; l'altra 
assunse dal suo nascere un carattere distinto e proprio, 
che non abbandonerà g animai : non si limitò questa «a 
mantenere soltanto iscrizioni e disegni sul marmo, ma 
avanzò rapidamente ne'suoi progressi ; che al presente, 
dalle pietre scritte o disegnate in tal maniera, si pos­
sono ritrarre con meravigliosa eleganza e prestezza delle 
migliaia di copie che s'imprimono sulla carta col mezzo 
dell'inchiostro da stampa. 

Questa maniera di scrivere e di disegnare con so­
stanze grasse ed incidere le pietre cogli acidi, la si ris-
guarda oggiJi come arte nuova, e la si vuole scoperta 
nel 1798, o nel 1804, da Luigi Senefelder cantante di 
Monaco, sebbene a que.to valente ingegno non si com­
peta che il merito di averla sbratta1 a dalla polvere e 
pulita dalla ruggine. La*sroperia di quest'arte è in fallo 
italiana. Gio. Battista della Porta, Napoletano, l'illustre 
inventore della camera oscura , l'autore di varie inte­
ressanti opere, fu quello per primo, che insegnò la ma­
niera di scrivere e disegnare colle sostanze grasse sullo 
pietre, e d ' incavar poi i contorni delle cifre col mezzo 
degli acidi. Nella sua opera Ialini stampata* in *Nipoli 
nel 1589, inlilolata Magiae Naturali» "Libri XX , tra­
dotta poi in italiano e ristampata nella medesima città 
nel 1677 da Antonio Balifon, racconta come ebbe ori; 
ghie la scoperta, dicendo che un suo amico avendo con 
un pezzo di porfido coperto un vaso che conteneva del­
l'aceto, e dimenticatolo per alcuni m <si, quest'acido avea 
intaccata la pietra. Tale osservazione comunicatagli da 
questo suo amico, fu per lui un sufficiente indizio per 
determinarlo a fare delle sperienze in proposilo. Pre­
parò all' uopo un forte acido minerale , capace di una 
forza assai maggiore dell'acetico, e descritto nella stessa 
sua opora : il quale acido* venne da esso impiegato nella 
«un'era seguente. Ridusie in primo' lu >go a superficie 
piana un pezzo di porfido, lo disegnò col sevo di becco 
come uno dui più solidi grassi animali, lasciandovi allo 
scoperto le parti da incavarsi ; accomodò i contorni 
della pietra col grasso medesimi, per ben contenere il 
liquido; indi versò l 'acido che lasciò fino al t r inine 
dell' azione chimica : rinnovellò questo liquido alcuna 
altre volte finché I' operazione fu compiutamente ese­
guita , cioè quan'o potè bastare per intaccar la pietra 
e lasciar il disegno in rilievo. L'a ticolo inserito nella 
sua o(iera è inlit.ilato « intugliare il porfido sema scal­
pello ». In altro luogo del citato libro , il Por!» mo-
hlra di a vi re avanzato i suoi «perimenti litografici so­
pra le pietre comuni, scrivendo egualmente col grasso 
di becco, e trattando le pietre tn 'desimi1 coll'aCido ace­
tic n, da mi i caratteri appariscono i levati . 

Se lo spirito del celebralo' autore napoletano non 
fosse stato predisposto ed animalo «Unta r sempre nuovi 
trovali, come cWiWrmente apparisce dalle molte Sue 
opere, ed avesse potuto fermarsi ulcnn potìo a maturare 
l'andamento della sua scoperta , egli certamente' non 
avrebbe diviso la gloria' cWalti'tfJogget'o per cordarla 
al grado del suo perfezionamento. 

Da tutto ciò che viene qui esporlo , è forza con­
chiudere che il geme dell* scoperta litografica, che si 
eseguisce a metto degli acidi, venne fecondato dal ge­
nio italiano nella seconda n»età dèi Seeolà XVII, e svi­
luppatosi dugento e più anni dopo dall'ingegno germa­
nico, da cui si diede alla Litografa il molo e 1' indi­
rizzo per la via de'la perfezione.' 

« <"<<<<t tu»»»»» 

Disposiziono del prof, commend. Imigi Potetti a favore 
de' giovani italiani che studialo arthitettura nel­
l'insigne e pontificia accademie romana di S. Luca. 

L'antore che io porto all'arici e alla nostra acca­
demia di S. Luca mi ha destata • il pensiero di gio­
vare la gioventù, Che alla s t e s s e t e sì dedica. Lascio 
che da altri si cianci contro le accademie con. istolti 
giudizi , che mancano di logica. Costoro, ristretti in 
angusto cerchio di cognizioni, danno ai mezzi la virtù 
del line: alle regole e Ai "principi!, che le arti hanno, 
come tutti i rami dell 'umano sapere , la sublime fa-
collii di formare i geni, anziché di risvegliarli. Nelle 
università cosi delle .scienze come delle arti non s'im­
para che a studiare net vero. È soltanto dopo quello 
studio, che si consegue la perfezione; la quale si acqui­
sta non già nelle aiuole, ma in seguito coli' esercizio" 
e colla pratica della disciplina a cui ognuno s ' indi­
rizza. Allora si sviluppa il proprio ingegno e la pro­
pria inclinazione. Non sono te accademie che danneg­
giano le arti : che anzi no galvano la correzione , no 
allontanano i capricci e le bizzarrie, le quali sempre 
precipitano nella decadenza. BOB altra causa ci con­
danna alla presente condizione! La malignità dei (empi, 
in cui regnano tante diverse opinioni, così pel vivere ^M 
civile come per l'esercizio degli studi, sono il guasto ™ 
dell' epoca nostra , nella quale inoltre si è svegliata 
una certa burbanza e temerità mista alle più basse 
passioni, che deturpano la dignità dello arti. Eppure, 
a guardar retto, molti-e molti viventi sarebbero giu­
dicali geni in secolo man borioso ! Ma io non vo­
glio qui farla da censore. I posteri giudicheranno me­
glio della nostra civiltà. 

Per giovar "dunque alla gioventù, lasciando che altri 
di me più generosi estendano i loro bene li zf, ho sta­
bilito di assegnare SU' insigne nostra accademia, nella 
ristrettezza de' mici mezz i , un capitale di sei mila 
s c u d i , sperando ch'ella vorrà accettarlo, e con esso 
cooperare alio scopo , cui è diretto , colle seguenti 
condizioni: 

1." Che si faccia dall'accademia romana di S. Luca 
ogni quattro anni un concorso, il quale dovrà appel­
larsi dal mio nome , fra gli studenti che frequentano 
le scuole accademiche di architettura teorica e pratica. 
Quello che da essa sarà giudicalo vincitore godrà per 
un quadriennio un 'annua pensione di scudi 2 4 0 , os­
sia di scudi 20 mensi l i , da ricavarsi sui frutti del 
suddetto capitale. Ma siccome la rendita annuale frut­
tifera è di scudi 300 , così i, residuali scudi 60 sa­
ranno distribuiti in annuali gratificazioni come segue: 

Al sig. segretario dell'accademia 
Al sig. economo 
ÀI computista 
All 'esattore . . . . . . . 

se. 
» 
» 
» 

30 
12 
06 
06 

Totale . se . 54 

I residuali annui se. 6 formeranno in quattro anni1 

la somma di' se. 2 4 , che serverà'p«r le stampe "ed aj-
tre piccole spese del concorso'. ' ti 

2.* I concorrenti , Italiani 'dì ritóbne , doVJpno 
aver fréquenluto le suddette scuole 
rica e pratica dell'accademia almeno 
saranno in olibjigo di provare con app t r t 

all 'at to di presentare le loro opere. Nel'primo'colf-
corso però sì accorderà il privilegio agii attuali e pas­
sati studenti delle accennate scuole di essere ammessi 
quantunque non abbiano fatto il biennio; purché siano 
italiani e stati iscritti nell'elenco almeno dì una defle 
due scuole. 

3." Non saranno ammessi al concorso i giovani, che 
superano l 'e tà dì anni 2 4 , o che abbiano un* età Mi­
nore di anni 18. Nel primo concorso però sarà tol­
lerata l 'e tà di 25 anni. La fede di nascita verrà pa­
rimenti presentata dai concorrenti nell 'atto di conse-
scgnare le loro opere. ( 

A." Sono esclusi altresì quegli alunni, i quali go­
dessero già d'altra pensione maggiore o eguale a .sca­
di 1 0 , che fosse loro conceduta per qualsivoglia,^" 
tolo da qualche principe o governo, da qualche pubblico 
istituto o collegio o accademia o comune o provinèia,. 

5.° Il concorso si aprirà ogni quattro anni nelrnjieSe 
di marzo, e nel giorno da stabilirsi con apposita no-
tificazione. E qui chiedo in grazia di poter dW^'l» 
stesso, durante la mia vita , il programma del coìr-
corso. Dopo di me sarà dato dal consiglio accademico, 
come si usa nei grandi concorsi dementino e Balestra. 

6." I giovani" concorrenti dovranno assoggettarsi a 
tutte le prove estemporanee dei saddetti grandi con­
corsi. / 

7." 11 tempo da presentare le loro opere sarà circa 
alla metà di dicembre. 11 giorno preciso verrà disposto 
nel programma. Il giudizio si farà dalla classe dì" ar­
chitettura colla definitiva ed inappellabile approvazione 
dell'intera accademia, come nei suddetti grandi con­
corsi. Che se per caso il concorso andasse deserto, o-
niuu concorrente fosse giudicato meritevole dejla pen­
sione, esso si riaprirà secondo il solito nel marzo sua»-
seguente; e con gli se. 240 di annua rendita, noj> 
conferiti, jsi farà allora un premio di se. 130 da darsi 
nel venturo ooncorso all' alunno proteme accedéns in 
merito a quello reputalo degno della pensione; e ver­
ranno aggiunti in quell'anno se. 30 a ciascuno dei 
due primi premi dei concorsi scolastici di archi(ellurA 
teorica e pratica dell' accademia, e se. 25 a ciascuno 
dei due secondi premi. ' 

8." Queìlo.che a forma deH'articolo precedente sarà 
stato giudicato meritevole della pensione comincerà *} 
riscuoterlajtel gennaio susseguente a rate per quattro 
anni consentivi. 

9.° L'alanno pensionato dovrà presentare aH*acc«f-
demìa un saggio de'suoi studi al primo di dicembre 
di ogni anno. Nel i.' anno darà disegnati, colle mi­
sure scritte, gli avanzi di un classico monumento an­
tico di architettura romana misurato sul luogo con 
alcuni particolari più in grande. Nel 2.° anno il ri-
stauro di altro classico monumento antico con altri 
particolari più in grande. Kel 3." anno una grandiosa 
fabbrica sacra o profana, traila dalle opere dei più 
celebri maestri dell' epoca del risorgimento ( ossia dei-
secoli XV e XVI) ,d i Roma, di Firenze o dì Vene­
zia, da esso espressamente misurata sul luogo e dise­
gnata con alcuni particolari più in grande. Nel 4.° anno 
finalmente un vasto progetto di sua invenzione gvt 
tappato in tutte le parti. 
' Ì0.° Chi non adempie agli obblighi dell* articolo-
precedente decederà dal beneficio della pensione ; e 
sarà subito riaperto altro concorso. 

H.° L'opera premiata nel concorso e i saggi an-> 
nnali resteranno in proprietà dell' accademia , e ver­
ranno esposti nella più prossima solennità delle alttfe 
premiazioni dell'accademia stessa. 



w­

gnor Barattani potrà invogliare qualche saggio cultore 
l ì drammatica Jfltefatura a contemplarle (l»*le%,c»ie ' 
ai nudo oagfiocohi della propria frotte «votai sfp>rd<> 
del lato critico) Jnt«l!ettp , I© $|n df *f »iaj> «tf;<ivro, 
raggiante n» Ja|cv«le inte#to, «nitri ^ P p p i t t è j&r ! 

aÀre&are an»s§ «pm pani mentì fn* » gfov^iptapjrfi, f 
anìraftno a §4 # sè «e,W «Mr** *"* <l0«*?» } ' # ^ 
italiano. 

Il mio onorevole concittadino Pompeo Gherardi 
nella sua Biografa di Giuseppe Verdi , deplorando il 
mal vezzo di costui a musicare ignobilissimi' libretti 
di pseudovati, che sono il flagello dello vergini muse, 
tra )c molte vere e bellissime parole a lui ifirfir[zz^te 
eseiva in queste —*« Mostrate il desiderio di aver libri 
assennati, e la Penisola nostra ve li darà » — 
Ed io facendo eco a questi saggi consigli , non solo 
al moderno gigante della musica italiana, ma a tutti 
quelli che, correnti» la musicale palestra, anelano alla 
gloria di lasciar chiaro nome di sè nella stona del­
l' itpliqo melodramma, franganole di?ò — Se prose­
guite 8" rivesfif di Wmoriicho riotè le insulse, nauseanti 
fiabe di Piave, e compagni , ne'cui libretti 
si fa continuo strazio detla poesia e del buon senso, 
sj, oltraggia la morale, il pudore, la verità, voi non 
spia date prova di aver losco {' intelletto e di nou 
saper rispettare in loi stessi la dignità dell'arte, ma 
vi togliete ogni scusa, ogni difesa innanzi al tribunale 
della pubblica opinione. Gridaste un tempo che i poeti 
italiani o non sapevano o non volevano ispirarvi; eb­
bene, il signor Barattani oggi solennementu sbugiarda 
la vana immeritata accusa, e vi offre le nobili produ­
zioni del suo poetico ingegno. Meditatele, ispira­
tevi in quei carmi, e da essi traendo una scintilla 
animatrice del vostro genio musicale , trasfondete 
in voi stessi l'arcana potenza di parlare anche cpi 
suoni e colle armonie la magica parola del vero, del 
bello, del sublime, che poetizza l'arte e la rendo o 
sagace, profonda interprete della natura, o amabile ri­
velatrice dei misteri del cuore. Rammentatevi che , 
quantunque poesia e musica si dican sorelle nate ad 
un parto, pur la prima come necessaria ispiratrice e qual 
sapiente maestra regge e guida la seconda. Emancipate 
la musica dalla poesia, ovvero associatela ad una ba­
starda sedicente poesia, e quella, quasi fugace suono 
che alletta l'orecchio e non parla ai cnore, avrà sol­
tanto la trista influenza di affascinare le menti, di 
ammollire lo già troppo fiacche generazioni coll'ineb­
briante voluttà di sensuali esaltamenti, e di intristirle 
coi mille delirii delle irritate; passioni. 

Facciam voti adunque perchè i Drammi e le Tra­
gedie Liriche del signor Barattarli acquistino il sug­
gello di maggior gloria nel giorno che un valente mae­
stro di musica, interpretando a parte a parte queste 
belle pagine di letteratura drammatica, le faccia sfol­
gorare di un novello raggio di bellezza colla splendida 
e ricca veste di soavi armonie e di robusti canti. 

DOTTOR GIROLAMO CIVILOTU 

12. Giovandomi poi della caducità imposta dal­
l' accademico Pio B a W a t^JJ» i s t l t^one de? suo 
concorso, altra s imi l ipnMdjp |&po(«è; #i|pdpind& 
che se questa mia d^Éop^cnlc ttttislpo iapwamepp tj, 
o in parte alterata, ^§«a{eip «olile, Mandtef|n fojtt 
di deroga o commutinoli (che proibiUco óbhicdj§e , 
od effettuare per qualsivoglia «vento o cagione, quantun­
que di effetti ed usi utilissimi e necessarissimi ), sosti­
tuisco il comune di Modena mia patria, acciò pensioni o 
in B^f^^fu(n;i |p»alche studente, o modenese o italiano, 
per quattro anni alternativamente j n archittettura, in 
pittura, # in scultura col fruttato della sudd. somma. 

, Roma li 18 febbraio 1859. 
1 LUIGI POLETW * 

, , Architetto Accademico 

, . j ' « ^ » » » ■ » ■ 

TRAGEDIE LIRICHE 
j». F I L I P P O B A R A T T A N I p'iA^fipjfAj 

tenetia Tipografia Naratovich 1858* 

U l t i • * ' 
1,'Qùejl, amore di,verità e di giustizia qhe mi spjnie 

a indirizzare una parola di lode al signor Filippo Ba­
rattani , nel breve cenno critico che io dettai intorno 
a sued, quattro drammi Lirici, inserito nel N. 17 del 
ÌMjpdrammatico, oggi più potentemente mi fa forza a 
JnWtargtì, non solo il povero omaggio dello mie jnsi­
gAificanti gratulazioni, ma sibbenc il sincero plauso 
ai quanti, al pari di me, ammirarono nelle sue Tra­
gedie Liriche una novella creazione del suo felice 
poetico ingegno. I soggetti di osse — Luchino Vi­
sconti — Eleonora di Toledo — Camilla Gonzaga — 
son tratti dalla storia , son fedelmente dipinti dalla 
mano del lirico pittore, ed animati d'un soffio.di vita 
dalla fantasia e dal cuore del poeta. In ogni perso­
naggio trovi la caratteristica fisonomia delle passioni, 
delle credenze, degli usi e dei costumi del secolo in 
cui visse: U loro linguaggio non riveste le semplici 
torme' convenzionali di metriche cantilene , di arca­
diche scipitezze o di astruse romanticherie, poiché il 
Éloro'linguaggio è ben quello che traduce i naturali 

ntimenti dell' animi}, armonizza coi caldi robusti e 
bili accenti della poesia del cuore, e non si de­

turpa colla bastarda eunuca parola del librettista di 
mestiere che. sacrifica il concetto e \<s ragioni del bello 
!» ael vero alle assolute irrazionali esigenze del mae­
stro di musica. Il signor Barattani à ben compreso e 
lentito che anche la Tragedia Lirica può e deve es­
sere libera e indipendente ne' suoi concepimenti e nello 
sviluppo della scenica azione, ed anzi può e deve in­
carnare in tutto il suo drammatico lavoro l ' idea, la 
ragione, lo scopo del soggetto o storico o fantastico 
ette imprese a pennelleggiare coi colori della poesia. 
Fermo in questa convinzione , egli non ha disposto 
con simmetrica uniformità entro il musaico di più o 
men monotono verseggiamento le arie, i duetti, i ter­
zetti , e quant' altro dee servire ai maggiori intenti 
della musicale creazione, ma invece ponendo in scena 
i suoi personaggi quando il naturale svolgimento del­
l' orditura drammatica richiedeva che parlassero ed 
agissero, à messo sulle loro labbra quella spontanea 
parola del ritmo vario, multiforme, pieghevole e pro­
prio che, adequatamele rispondesse alla necessaria va­
rietà e moltiplicità dei pensieri, degli affetti, dei ca­
ratteri espressi e coloriti da ciascuno degli attori della 
scenica rappresentazione. Così la lirica parola non è 
il mal celato artifizio del poeta di farla scorrere or 
lenta, or rapida, o mes.ta o lieta per fornire soltanto 
i materiali a musicare i gravi accenti, le gioconde 
note o di patetico o di allegro canto, ma è piuttosto 
la ben ragionata applicazione dell' arte a conseguire 
il duplice intento poetico e melodrammatico, in guisa 
che ir poeta camminando diritto al pieno,ljtibero svol­
gimento dell' azione che vuol rappresentare, viene si­
multaneamente, ordendo la ben preparata e disposta 
trama, su cui il maestro dee ravvolgere ed esplicare 
l a tessitura, del st|o musicalo lavoro. 

Son questi i principali e più notevoli pregii delle 
enunciate Tragedia Liriche del sig. Barattani. A voler 
poi tener conto della savia ed armonica distribuzione 
delle parti, del vivace colorito di sua pura leggiadra 
frase poetica, delle felici e ben concepite posizioni 
drammatiche de' suoi soggetti, della spontaneità e na­
turalezza dell'effetto scenico, il quale, risulta, non 
pei^ artificio, meccanico di convenute scene o di pre­
concetti spettacolosi quadri, ma per lo stesso ben con­
dotto sviluppo dell'azione , sarei in grado di toccar 
cose e verità per le quali queste liriche tragedie del 
signor Barattani andrebbero di per sè stesse raccoman­
dale al pubblico giudizio. A bello studio però mi astengo 
dallo^ addittare con più minuta analisi per qual fe­
conda segreta arte lo scrittore diede vita, moto, pen­
sieri ed affetti alle ben elaborate creazioni della fan­
tasia e del cuore ; poiché se V avere appena sfiorato 
queste liriche bellezze raccolte nelle Tragedie del si 

RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 
Delle donne iltitslri Italiane dal XIII al XIX secolo 

Roma fratelli Patlotta tipografi. (I) 

Perché i buoni libri sono documenti chiarissimi 
dell'indole che informa il tempo in­cui furono scritti, 
i molti che sono stali distesi all'epoca nostra, faranno 
palese agli avvenire con quanto amore e cura quei 
che vissero al secolo decimonono coltivarono­ la storia 
e la filologia. Queste due cose" metto assieme perchè 
mi paiono non mai separabili, tranne il caso che lo 
storico nUn voglia essere un pretto sposi lo re de'fatli, 
assomigliabilo ad alcuni cronisti del medio evo , i 
quali ( non sia per istrazio il paragone ) sembrano co­
me quegli orologi moderni che suonano sinfonie senza 
sapere di musica. Nella biografia é veramente il se­
greto d'intendere a capello il secolo, molto meglio che 
nella storia; sendochè con quella si dichiarano i fatti 
particolari sempre aventi assai colleganza co'geaerali, 
e si fa noto il fruttò e il genere di studio cui voco 
la persona che n'ó sùbietto. Nella storia, più che al­
tro togliesi a far manifesta la ragione de'falti, e per 
ciò è facile che lo scrittore vi metta alquanto del pro­
prio, narrando con istudio della parte eh' egli segui, 
essendo troppo malagevole con la natura nostra, quella 
imparziale presenza che sempre ai promette, in mezzo 
ad avvenimenti, di cui fummo spettatori e sovente gran 
parto. Per la qual cosa questa raccolta di biografie 

(1) Quest'opera che couliene più di 400 biografie di 
donne illustri italiane si trova vendibile in Roma al­
l'Ufficio del Filodrammattco , e presso i principali li­
brai, al prezzo di bai. 80. 

donnmhc, i ^compilatori della quale tacquero i prjpri nMr$|j»er modestia ft.per,, ­«iserve eccessive, 6 per 
Wi|.'s'una magnifica «tori» non mai interrotta per 

ali Vit t i sette secoli.;­'porteo.dola un poco con l'oc­
chio,, vjgi subito o^e Inn ||tfvi un periodo di tempo 
considerévole , il pafja • najlf inclinazioni dominanti 
non abbia una do*|fr ptft hi'rappresenti, e non lasci 
intendere quasi nella sola considerazione di se, e della 
coso sue . . . . 

. . . Nel medesimo secolo nacquero! lo vtdgaK 
lettere, fu tessuta la divina commedia; ecco Nma Si­
ciliana, Gaia di Gherardo le quali vezzeggiarono leg­
gildranieiile; rifiorirono gli studi: ecco Battista Goz­
zadìni, dottissima in giurisprudenza , insegnare pubh­t 
camente nell'università di Bologna. 

Quanto ho detto del primo secolo della lettcratrirn 
volgare , potrei affermare dei susseguenti , e suggel­
lare con esempi che ci somministra la raccolta di bio­
grafie; che furono ordinate a bella posta cronologi­
camente, per mostrare che sempre il progredire* delle 
arti e d'elle Sciènze fu seguito o illustrato da qualepo 
donna. Per ciò che si atticno al verfeggiare , i com­
pilatori, a principio di ogni secolo mandano avanti uno 
o più sonetti di qualche donna di quel tempo , tutti 
Widnf, la maggior parte eccèllenti. 

Secondo taluni schizzinosi di soperchio , non do­
vrebbe essere raccomandata una simile raccolta , di­
cendo che nausea la donna saputa ; e corre per lo 
bocche di tulli il detto; guardi il cielo da una mo­
glie letterata. In tulli i pronunziati lr«pppo generali 
h,awi del vero e del falso; nel lain di vero che ha 
questo io metto pure una giunta dicendo: Dio guardi 
ognuno dalla compagnia di un uomo mezzanamente 
letterato; il che significa eziandio, mezzanamente su­
perbo, noioso, appuntino e che so iq. Perocché quella 
che dicova Bacone da Verulamio, clou,che la filosofia 
semplicemente assaporata mena alla miscredenza, bevu­
ta largamente insegna la grandezza di Dio e la sa­
pienza infinita , io vorrei dire in fallo di lettere e 
d'ogni genere di sapere. Così chi ne pizzica poco più 
di niente e superbo, saccentone, fastidioso, spiacevole 
net conversare; chi conosce profondo, ò modesto, cre­
de di saper poco avendo veduto per sè l'impossibililà 
di misurare l'altezza della sapienza , è amabile e dflt 
siderato in ogni onesta brigata Se è vero in generata 
qjo che ho detto quanto alla mediocrità,ne|lB donna mai 
non falla, sendochè è usanza degli nomini civili l'ado­
perare cortesie e studimi modi in trattando con esso 
loro, quasi per compenso alla natia debolezza, e dif­
ferente staici sociale. Nel caso poi che alcuna di esse 
abbia qualche buon sentore di lettere, è lodata fuor 
misura parendo più bella la virtù posseduta da ama­
bile persona. Alle lodi poi si suolo prestar fedo più 
che al biasimo, perchè ad esse inclina l'animo nostro, 
a questo rifugge ; sì avviene che fatta ragione della 
eccessiva ammirazione che si tributa ad una donna, 
e della vana e leggera indole della medesima , non 
può cansarsi che segua presunzione saccente, ignoran­
za superba , stemperalo orgoglio: di queste Dio non 
faccia d'incontrare una moglie. Data poi una vigoria 
d'ingegno non comune , la molta dovizia d'acquistalo 
sapere che ne consegue, non può mai produrre vanita 
e burbanza; che in tal caso come la donna ha mente 
ampia e virile, così ha modi e prudenza che si affan­
no ad uomo assennato. Una perizia che non esce punto 
dell'ordinario può essere comportevole soltanto per un 
savio aggiustamento di educazione e urbanità, le quali 
la tirano agevolmente ad accoppiare le gioie della 
vita solerte , e la delizia e utilità degli studi , come 
ricreamene e sollievo dalle cure domestiche , non 
pompa inutile. Pertanto io penso che nel lodare il 
sesso gentile in cose di lettere si debba essere se non 
avari almen cauli, perchè suo sforzo continuo é­di pi­
gliare impero su tutto con certa industria avuta da 
natura, mercè la quale già sa d'avere sugli uomini 
poter grande di occhi e di maniere. Se sua vanità va 
secondata, coglie ogni destro che capita per domina­
re, e le è più a cuore il desiderio di piacere che la 
fatica della virtù. Arrogi che per indole sendo più 
Operose di noi, hanno mestieri di essere governate e 
dirette; quindi anziché aumentare il numero de'sonet­
tanti che in Italia si può noverare cogli abitatori, me­
glio è rivolgerlo moderatamente alle arti leggiadre, 
che sono il disegno , la musica , Un ingegno grande 
deve essere avviato a cose grandi , non accascia­
lo e tequto oscuro entro le pareti domestiche, né con­
dannalo a seguire l'usanza comune del sosso, quando 
invece fi| dato dal cielo per fruttar largamente. La 
virtù è sempre la slessa nell'uomo stia o nella donna; 
e nell'uno o nell'altra l'umanità ci guadagna, e v' ha 
molti esempi per dimostrare che la donna ha fatto so­
vente opere magnanime e ardilo. Adduco una strofa 
di una canzone scritta virilmente da una donna del 
nostro secolo, morta sono appena dieci anni. 

Un mutabile ingegno 
L'eterno ciel ne'petti nostri accoglie, 
Che di quercia lalor colse le foglie, 
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glielo, cojtòentisblo ft|V,of«l«a «'4 al eiiejb. ,prq quali 
vantaggi ■ possono averii, da uno stabilimento di bagni, 
che d i r «ure i** j d«^ema ed agio? ' *•••"» 

to m>ty ffttèn'dtra;énfO , per (a 'erezione ^ p u # l d i 
questi bagai dcsjdenati, vennero fatti opportuni studi. 

, L» spesa ne fu fissata dal prò preciso scandaglio tfet­
l'arte, é io scatìdaglio già accettato mercé formale con­
Irolio da un valente intraprendilore solido ed onesto 

"" guarentisce senea dubbiezza il confine di qualunque di­
spendio. Cosi ad eseguire la­ impresa venne proposta 
una società in accomandita che ne fornisse il capitale 
occorrente ; e la società di fatti è costituita « il capi­
tale si è messo In pronto di gniss che già sono appa­
recchiati tutti i materiali necessari alla costruzione , 
ed alla slessa costruzione già si Va, dato felicemente 
principio. *>. 

Viene eretto Io stabilimento entr#il porto lonocen­
zinno nella parte che volge a greco, •« proprio al mo­
ietta Panfili , bella e ridente'postura sulla via grande 
tra Anzio e Nettuno. 

Dalla piazza Pia, centro di Anzio, dista il punto dei 
bagni meno di 300 metri»,'che vuol dire pochi minuti 
di cammino. Il fronte dello stabilimento guarda: alla 
terra, e vede gli ameni colli sui quali pompeggiano i| 
palazzo e la villa Papale, da una parte, ' palazzi e le 
ville Aldobrtindint e Borghese, dall'altra quello dei Men­
cacci. A destra del bagno si scorge Nettuno vicinissi­
mo, e più lungi Astura e Monte Circeo che si spec­
chiano nel mare. A sinistra hai (e case di Anzio , il 
molo vecchio e il molo nuovo, e nel fondo le tre nò­
lette, Ponza, Giannone, e Palmamla, magnifica scena 
cui (a coperchio un magnifico e brillantissimo cielo. 

Ai bagni si decedè per via di un ponte, ed entra­
tovi trovi nei fianchi gli ambienti d.i caffè e per cu­
stodie ; nel centro una vasta sala, trattenimento di let­
tura, onesti giuochi, e feste notturne, se così piace ; 
quindi per ambulacri vai al bagno privato, che ve ne 
sono 24, come ai due bfgtii grandi, uno per le donne, 
l'altro per gli uomini , ed in ultimo al belvedere che 
ti apre la scena di sopra descritta. 

Né quindi è da tralasciarsi come lo stabilimento 
j verrà aperto al pubblico per la prossima stagione estiva: 
I cosi già, attuala forse la ferrovia ohe va da Roma alla 

Cecohina, sarà facilissimo l'accesso ad Anzio per un ser­
vizio di Diligenze che partiranno da quella stazione. 

Sia lode pertanto a chi promosso la impresa, e a chi 
concorse alla esecuzione. Noi teniamo per certo che 
alla pubblica utilità ne andrà,associata quella degli 
azionisti. 

— Il marclje.e Lodovico Guamteiili di Verona logò 
al patrio Museo il ritratto d'uno de'sUoi maggiori capo­
lavoro di Paolo Veronese. Questo quadro è arricchito 
da una preziosa cornice dorala, ed adomo di bellissimi 
intarsi. 

— Or ha giorni si chiusero le 12 cucine economi­
che, che le società filantropiche di Parigi sogliouo at­
tuare nel a stagione invernale a vantaggio delle ilassi 
operaie sofferenti. Nel volgete del passalo verno in 
quelle cucine vennero distribuiti 3 milioni di porzioni 
alimentarie vegeto­animali. La istituzione delle iurine 
economiche è uno dei ritrovati più utili e più benefici 
della carità , e noi non possiamo a meno di farla di 
nuovo raccomandata non solo a lulte le città, ma anco 
a tutti i comuni rurali. 

— Nello stesso paese si è costituita una Società alio sco­
po di aprire un canale navigabile che unisca H Mar Bianco 
col lago Onega , e quindi i porli di Arcangelo e di 
Cronstad. 

—; In Russia si è pubblicato lo Statuto di una So­
cietà di economia agraria industriale, il cui scopo è di 
promuovere il progresso ed il perfezionamento dell'agri­
coltura e dell'industria. 

— Il dottar Fario propose all'Istituto veneto di ten­
tare l'allevamento di alcune nuove varietà di bachi ebe 
nutronsi con foglie carnoso e mttcilaginose, e dei quali 
offerse la semente. 

— Cinquecento operai stanno lavorando sull'immane 
naviglio, di Great Eastern che fi popolo di Londra si 
ostina a chiamare Levialan , laiche si spera che nel 
prossimo agosto quel legno colosiale sirà compiuto, e 
potrà scorrere i mari. 

— Il chiarissimo prof. Zanledeschi ha stampato in 
Trento un pregevole scritto intitolalo : L'elettro magne­
tismo rivendicato a Gian Domenico Romagnosi, ed al­
l'Italia. Questa grande scoperta scientifica del sommo 
economista italiano venne annunziala al pubblico fino 
dai primi anni del secolo corrente, e il Giordani perchè 
fosse memoria perpetua dell'inventore di questo ritrovato 
dettò quindi la seguente epigrafe: 

G. B. ROMAGNOSI 

VIDE IN TRENTO NEL MDCCCI1 E PUBBLICO* 

E del virilo ardir tra««rt»e il ségno; 
E vincer di natura agni rilegno 
L'aspre Menadi sue vide Corinto 
DI, ferina «ejhhfaì^tt^pcrl*; , ' . 
È, spesso in caccia ebbe i .perigli a soVgao 
Qualche vergine arditale col bel cint» 
Legò le bèlve e ne fé* sacre offerte. 
tyè l'ira .taccio e la saette certe 
Onde maravigliava il guerrier vieto, 
Quando di Temiscira prorompea 
D'indomate fanciullo ampia coorte, 

'E il campo orror porgea 
Sparso di varia morte ». fi) 

1 Prima di questo tempo non aveva l'Italia una rac­
colta completa delle vite di illustri donne che onora­
rono la nostra patria; e se fossero state scritte più alla 
distesa se ne sarebbero venuti due grossi volumi. Ma 
i compilatori nulla intesi al guadagno, vollero donarci 
un'opera utile; però è uiàraviglioso che con la ristret­
tozza usata da loro, habbiano dato contee di tutto 
quello che era importante sapere, trascurando affatto 
quella piacevolezza che viene dalle descrizioni , dai 
racconti , dalla sposiziono degli accidenti singolari , 
de'quali ne trovi, tanti, che di molte biografie ognuna 
per sè sarebbe sufficiente materia a un romanzo. Pare 
impossibile come quésto ivojunfe non sia capilatonoile 
mani della signora Amari , la quale due Inni dopo 
che esso vide la luce, prese a publicare nello Spetta­
tore di Firenze molte vite di donne illustri senza mai 
citare la nostra compilazione. Che sé 1' avesse avuta 
sott'occhio, o avrebbe messo giù il pensiero di farne 
un'altra, o ne avrebbe fatto menzione , o si sarebbe 
messa a scriverne più a dilungo. Questa sarebbe di 
utile guida a chi volesse mettersi a più copioso la­
voro, perchè al merito della brevità , unisce quello 
dell'erudizione mediante acconci rinvìi alle fonli in cui 
sono tratte le momorie. Potrei diro di più se avessi 
preso «opra di me il carico di lodare , la qual cosa 
sarebbe inutile ripetizione , avendo già guadagnate 
assai lodi in cinque anni che ba di vita. Ma perché 
ri nostro giornale tiene conto eziandio dei nuovi libri 
che sono stati da breve tempo publicati in Italia , e 
■i vengono publicaudo, non si dovea pretermettere di 
fame molto. 

Tuo BOLLICI 

(t) Cantoni alle donne Italiane di Maria Buacci Nobile, ri­
portata dai compilatori delle biografie. 

NOTIZIE DIVERSE 

— Il «ignor. Defrance e il colonnello Levret hanno 
inventato uu metodo per ottenere facilmente l'incisione in 
rame, metodo già messo in opera in Cabailia. 11 loro 
processo è utile e semplice. Allorché il disegno è ese­
guito in carta velina, questa si rivolta e si fissa, con 
puntine di metallo, supra un'assicella, o cartone : poi 
sul di dietro del lucido stesso si stendono, con un pen­
nello, strali sottilissimi di un composto gelatinoso, fino 
a giungere all'altezza di un mezzo millimetro. Sulla su­
perficie di questa gelatina ben asciutta, si incide con 
una punta il disegno quale si trasparisce dalla carta : 
e poi colla superficie stes.a si soprammellono col pen­
nello molti strali di guita­perca stemperala col solfuro 
di carbone, fino a formare la grossezza di un quarto di 
millimetro, e vi si applica sopra una lamina di rame. 

, Allora, rovesciato tutto l'apparecchio, con una spugna 
intrisa di acqua si rinviene e si stacca la carta e la 
gelatina fino a scoprire interamente la superficie di gui­
ta­perca; la quale si metallizza colla piombaggine , e 
si tiene nel bagno di solfato di rame dell'apparato gal­
vano­plastico finché siasi formata una lamina di rame , 
la quale avrà le incisioni corrispondenti a quelle fatte 
sulla gelatina, e ripiene della guttu­perca'. 

I saggi ottenuti dal genio militare francese con que­
sto nuovo metodo d'incisione , porterebbero un rispar­
mio di sette ottavi di tempo e di sei settimi di spesa 
sul metodo ordinario. 

—T L' uso dei bagni è tanto utile quanto antico , e 
Roma dell'età passate ne fa U più splendida testimo­
nianza. „ 

L'uso dei bagni marini certo va in genere preferito: 
quindi non vi è città o terra qualunque sul mare, die 
più o meno comodi non abbia i suoi bagni. 

Roma può dirsi sul mare, che pochissima è la di­
stanza che ne la divide, e sopra ogni altro luogo Anzio 
presenta a Roma il più seducente mezzo ad usare dei 
bagni marini ; aere purissimo, orizzonte vasto, sereno, 
lucente, amenissime spiaggie, dolci e sottili , colli su­
perbi di ville e palagi, paese storico, avanzi stupendi. 
Ma in Anzio e nel suo porlo manca qualunque como­
dità per i bagni. 

Pure nei tempi estivi Roma corro in quei luoghi a 
bagnarsi, tanto è potente la loro attrattiva e l'incanto. 
Nell'ultima estate i bagnanti sommavano a qualche mi­

DECLINANTE 

L ' A G O MAGNETICO PFR UNA COttflEitTE GALVANICI 

NE A TANTA NOVITÀ* FU POSTO MENTE 

riNCBÉ XX ANNI APPRESSO QUASI PUIMO 1 ROVATOI11S 

NE VENNE LOniTISSIMO IL DANESE OER1TFD. 

., ", ­ 'ài f aWft'ó , \ céuM&rppèo, per nugfwlr 
«egno. di «na cattedrale gotica d*'.edi(ieai>i!Ì in Madrid. 
•'•••>** La GtettUaf'tHttsicule di ^fleniia destinò "95" luigi 
«j preittf1 di Quella, ,«peraoe|a 0 farà meglio conoscere 
pàl i influenza abbiano esercitato le composizioni mo­
perne stìlParie musicale. 

— Imprimo al màggio féifà' a Brunello Celebrato 
con una festa solenne il ventiduesimo anniversario del­
l'a Un anione delle strade ferrate in quello­ Stato. Si dice 
che la famiglia reale concorrerà ft' questa grande cbm­
hiemorazione di una delle più utili istituzioni che ono­
rino il governo del Belgio. . 

■»— In Inghilterra vi ha UBO scolaro sopra­ 'tredici 
abitanti ; numero esiguo, se $ raffrontalo con' quello 
del cantone di Berna , che ba uno scolaro su quattro 
abitanti , e grandissimo a paragone della Russia dove 
se no conta uno so 1300 abitanti, e uno sólo che sap­
pia scrivere sopra 600. 

— Avendo l'imperatore dei franoesi sollecitalo il ce­
lebre maestro Rossini a produrre qualchw nuovo eapo­­
lavoro rtnslcalo , il maestro picchiandosi la fronte ri­
spose « Maestà, il vulcano é spento. A cui l'imperar 
tore replicò: il geni», o Rossini, nonsi estingue mai ». 

— In Brnsselle verrà costrutto un Panìeon nazionale 
nel parco reale, ove figureranno 13 statue colossali e 50 
busti. Vj si vedranno i Pipini ed i Garloaiagni , Gof­
fredo di Buglione , Baldovino, i Odcfti di Borgógna , 
Car|ò V., Alberto, Isabella,, Maria, ijercpà ,„ Filippo dì 
Arteyeldo, Filippo di Comities ec. co. La spesa è cosi 
ripartita : Per le 13 statue di marmo bianco 178,900 
franchi ; pei 50 busi! coi piedistalli 100,\)Qp . e njbr 
unti statua colossale rappresentante il Belgio 50,000: io 
uno franchi 320s000. — É decisa hi Russia la riu­
nione del mar Nero e del mar Caspio mediante una 
ferrovia che metterà cosi in comunicazione diretta l'im­
pero con le province di là dal Caucaso e servirà di 
transito a! commercio dell' Asia. — Il 7 luglio avrà 
luogo t'indugui­azione a Pietroburgo del monumento ele­
vato allo Imperatore Nicola; nella quale occasione avranno 
luogo grandi riviste di cavalleria. — Il giornale aitte­
ricano il New­York Herald quando fu fondato, nel l ! $ 5 , 
faceva u,o di un torchio a cilindro ohe tirava un mi­
gliaio di esemplari all'ora. In quell' epoca era la mac­
china più potente che si conosceva, La rapida esten­
sione del giornale obbligò nel 1841 a fare uso di una 
macchina che dova 3 a 4 mila esemplari ad ora. Dal 
1852 il detto giornale si stampò eoa una nuova mac­
china a Sei, cilindri cha dava 12mila numeri ogni ora, 
e Qualmente oggi si è firmati il famoso torchio a diee'i 
cilindri cap ice a prodjlrre 20uiila fogli ad ora. Questa 
ultima macchina a vapore è siala pagala 50 mila dol­
lari , cioè quasj 60 mila scudi ! — Un am ricano,. il 
signor John La Mountain, lavora a tult'uomo e fa la­
vorare con grandi spese alla coslruiioa» di »» pà,'l»i\e 
aerostatico, col quale si appresta a traversare il mare 
Atlantico nella pròssima estate. Egli comincerà a fare 
le sue prove sui laghi dell'America, e poi si accingerà 
all'ardimentosa impresa. — Entro il corso del l'è n Irani e; 
settimana si reciterà nel teatro della nostra Accademia 
Filodrammatica una nuova commedia del signor Luigi 
Dasti intitolata : Erminia la Cantante. — Esistano Ri­
tualmente in Francia presso che 200 officine di tele­
grafia elettrica privala servila dagli impiegali dello 
Staio. Un gran numero di officine secondarie sono arp­: 
mjuislrate dagf impiegati <lelle ferrovie. Nelle sole­ sta­
zioni dello Stato durante il" 1858'si sono tntroiialFS 
milioni, e mezzo. Gl'introiti di quelle dei diversi quar­
tieri di Parigi sono ascesi a 13 milioni e mezzu. 

CRONÀCA TEATRALE 
« o r n a . — Teatro di Apollo, Nulla di nuovo da giovedì fino 

a ieri sera. Si sono succedute vicendevolmente la Semiramide a 
I* Otello, e sempre con esecuzione mediocre, e qualche volta 
soche al disotto del mediocre. Peri le Sorelle Marchisi!» piac­
ciono sempre, e noi non facciamo eba­ desiderare ardentemente 
di sentirlo in un'altra opera. Domani sera dovrà forse esser» 
appagato questo desiderio , andando in scena , per quanto si 
dice, it Trovatore. Vi prenderà parte il Pancani e' vf sarà cèrto 
di che rimaner contenti. 

Teatro Valle. — Lenroduzjoni dateci dalla compagnia Do­
tneniconi nel corso defli settimana sono le seguenti. // Custode 
della maglie aiti­ut, commedia in due atti di Scribe che si an­
nunziò por nuova col titolo di Una difficile cuitodia : essa piacnita 
sufficientemente, e valse a far meritare dovuti applausi a Ile si 
gnore Camola e Areelli, ed ai signori Morelli e Bellotli *— 
Cuore e danaro, dramma di David Cbiossone — la Satira « fa­
rmi, commedia dell'avv. Paolo Ferrari — ttenvenuti " CeUint a 
Firmine, dramma in quattro atti ili Lorenzo Sonzogno. Il titolo 
originale di questo dramma era Benvenuto Celimi, e si coin­1 

poneva di Salti,odi cinque giornate, siccome era piaciuto all'au­
tore di chiamarle. Nel rimetterlo ora in vita si è creduto dalla 
compagnia di togliervi la prima che tcnea luogo di prologo, e faceu 
cominciar l'azione nelle carceri di Castel Sant'Angelo in Roma, 
Le altre quattro giornale sono quali uscirono dalla penna del 
Sonzogno , ed incontrarono abbastanza il favore del pubblico, 
meno dell'ultima, la quale a ragione ohbe varii segni­di disap­
provazione. Morelli recitò benissimo, e fu sublime, inarrivabile 
in due punti : l'uno quando per vie di minacce giunge a sapete 
da Fabbro (suo lavorante, compero dal Bandinelh, nemico e ri­
vale del Cql(ini ) che uno degli sliataloi che mettevano alla forma 
del suo Perseo era stato turato peropeia di Bandiiielli ­■ t' altro 

,1 quando nelMiscir di casa poi anelale a far le sue \cndetle contro 
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mie, e poi a« m wie trasporlo m gioia quando 
esso non putì offendere che un piede da trasportar 
pubblico, che fragorcsamonle l'applaudì chià­
ilte al proscenio. — Ieri sera si diede 1. comntè­

Bandinclll, non appena giunto alla porta si arresta e torna in­
diètro, come colto da «rtsTfelicn idfor, corte eoli dov'era lo 
sitatatelo turalo, vi si appressa, esanima attentamente, calcola 
bene can la mente, e poi dà in tale trasporta di gioia quando 
si convince che esso ■*■ ­•»—J ■­­ ! ­ J ­ ­ ■ 
seco un intero imi 
niitmlnlo più volte 
dia intitolala : la battàglia di dame con lo scherzò in un allo 
Il fornaio e In cucitrice, questa sera per la beneficiata della si­
gnora Emilia Arcelli si darà 11 seguente spettacolo: Umilia ed 
Amilcare, scherzo comico in uri atto dì L. Gambinnssi, Il marito 
dell* vedova, dramma in due atti di Alessandro Dumas, e lo 
s.herzo comico in on atto intitolalo Gipia. 

Teatro Argentina. ­­ Quésto teatro e ogni sera affollatissimo 
e il napolitano Pelilo ogni sera si rende oggetto di nuove am­
mirazioni , tanta e la grazia, la naturali­urti e la festività che 
accompagnano i suoi dialoghi e i suoi movimenti. Le parodie 
del TVoealnre e di tìoberta di Piccardia si sono ripetnte per due 
sere innanzi ad un pubblico sceltissimo. Sabato si dice che avrà 
luogo IH serata a beneficio del Pulcinella Pelilo. 

Milana. — Teatro, alla Canobbiana. Dieci anni addietro 
.'limiamo udito a questo scene stesse per la prima volta un'opera 
del chiaro maestro alemanno, che gode olire l'Alpi ed in Fran­
cia pure buon pome, quantunque, — per ciò che ne sembra,— 
rome quegli che sdegna essere piò pedante che musico, non 
siavi pollo nel numero de' Barbassori dell' arte, né fra colorò 
che vagheggiano la roiwica dell' aevenire di cui giudicheranno 
ì posteri e per la quale il Liszt e il Wagner sudano a tuli'uo­
mo col proposito umanitario di quegli Arabi che piantano la 
palma del autiere, sebbene e' pretendano che non dia frutto se 
non se cent'anni dopo che la si pose. L'dme en peine, che si 
tradusse L'anima della tradita, lale era il titolo dell'opera ro­
mantica offertaci allora, nella quale lo stile del Flotow vèst va 
non senza, una certa immaginosa semplicità il dramma fanta­
stico , cui bene addicevasi il colore vago e indefinito dello mu­
sica, che avea qua e colà qualche lampo di nuovo, qualche 
gentil concètto, comcclié la tìnta uniforme nuocesse all'effetto 
onde l'indifferenza degli ascoltatori italiani e lo scarsissimo di­
lett% Cosiffatta tinta uniforme nuoce medesimamente ed ancor 
più ft questa .«Torta, che appartiene al genere ibrido che cbia­
rójsi oB'ero comico, e che p e r noi non è né semiseria ne gio­
cosa. Havvi di lutto, e con tutto ciò non si dirà che sia ricca 
o abbondi di nulla ; non di canto che le frasi non si succedono 
ben tornite o capaci,­ non di pensieri che si somiglian quasi 
lutti e se qualche volta comincino bene si spezzano o deviano 
e si perdono in ciampanelìc, non di squarci importanti di una 

3ualita chiara e speciale, vuoi di grazia, vuoi di nerbo, vuoi 
i vivacità. 11 lavoro de'suoni e dei canti altro non è che l'eco 

instancabile della parola, che si affaticano a tradurre colla più 
scrupolosa fedeltà verbo a verbo, non già come si suole in Ita­
lia per concetto o come «Uri direbbe per sommi capi rollo espri­
mete o dar corpo agli all'etti. Salvo doe o tre cori, salvo per 
avventura il tinaie nel secondo allo, ne' quali si rinvenne un 
non so che di maschio e insieme di popolare, salvo qualche 
breve fratto fra ì pezzi capitali il quartetto del second' atto, il resto 
n'­nostri orecchi è da cima a fundo monotono, incompiuto, e non 
compensa allatti; con una lai quale leggiadria nei particolari, il 
vuoto de' quadro alti ben lunghi, in questi non trovi un pozzo, 
tranne f]tio'clic accennammo, che ferini e incateni l'attenzione 
(IClld spettatore, e si noti che si nccorciaron molto e molte cose 
sì omisero, fra le quali polea averci del buono : lo che cré­
scerebbe a più doppii la colpa di «hi prescelse quell'opera, che 
per giunta non torna in pieno opportuna a' cantanti o per qua­
lità di musica o pel carattere del personaggio. Laonde l'esecu­
zione non fu delle buone ­. non delle cattive però chi voglia 
essere giusto e tener conto degli ostacoli e delle emergenze im­
prevedute. Fra queste registrar si vuole l'indisposizione di voce 
da cui fu colta la vigilia della prima rappresentazione la si­
gnora Saint­VJrbain, gentil francese, cardatrice di modi elet­
tissimi, la cui voce è gradevole , ma non molta, agile però ed 
istruita a forbita scuola di canto. Sappiamo aver dessa fatto 
onorevoli prove a Parigi in quest'opera, ove le cran compagni 
l'Alboni, Maiio, Francesco Oraziani e lo Zucchini, cime d'ar­
tisti ai quali non vorranno certamente paragonarsi quelli cui 
è fra noi commessa l'esecuzione della Marta del Flotow. La 
quale poteva dunque tornar bene accetta a Parigi, ove per so­
prappiii il gludicio e il buon gusto nun sono. come in Italia, 
quasimente esclusivi ; che ivi, dopo che si ascoltarono OteHo , 
■rVornla e Potìulo , s'ascolta eziandio volentieri l'lltreulanum del 
David, musica t'ossile come quella cittì* risuscitata. Ad ogni modo 
la s'ignora diSaiut­Erbain, incoraggiata da qualche plauso, vinta 
la naturale timidezza, seppe rendere ubbidiente la voce, e cantò 
bepe, e Siam d'avviso che sarebbe»! segnalata vie meglio se 
la musica le ne avesse pòrto il destro. Lo stesso dire amiamo 
« dM tenore Mea, applaudito in una romanza " e del baritono 
Glori, e della signora Heller contralto, tutti e ire degni di 
stima e di liete accoglienze, e pivi ancora del bravo Fioravanti 
condannato alla pia sciagurata parte del mondo; l'impresa 
dee senza indugio collocare lutti costoro nella luce ìor propria 
so vuole che gli spettatori sostituiscano il plauso allo sbadiglio. 
Buon pel Fioravanti cb' egli è a noi ben noto e carissimo quale 
caratterista melodrammatico fra' pochi migliori ! — Se mal non 
ci apponiamo, la parte di Piomket è scritta per un basso, ed 
il Giorl e un baritono, che artzi tenoreggia, e così gli si fece 
mal £ittoeo col dargli da spender molto lialo senza poter emer­
gere. E un giovine disinvolto, che sa ben bene il fallo suo e 
pel canto e per.l'azione, per le quali doli è già in brevissimo 
tempo venuto in ibel nome. — Perche poi nulla si dimenlichi 
di essenziale in proposito di quest' opera, diremo schiettamente 
che il melodramma, lungi dal compensare colla piacevolezza 
ile' particolari, o delle scene l'inverosimiglianza del soggetto e 
de' personaggi, è una Blatessa di parole, dilavata, noiosa, in­
felice. 

Eccoci al ballo. Il meglio che far si possa volendosi ripro­
durre un'azione mimo­danzante di tal fatta, che appartiene al 
genere fanlastico esaurito ed abusato a sazietà , è di ridurla a 
proporzioni men vaste e diffuse , assettandolo rosi alla necessità 
ila'teatri e dei tempi. E cosi fece il Brtol che avrebbe però 
fatto anche meglio coli'abbreviar di più quegli alti che son due ­
soil, ma che valgono tuttavia per quattro. Ad ogni modo il Brio! 
a nell'azione e nelle danze seguì diligentemente l'invenzione 
originale e pi offerse un ballo che si può veder volentieri ad 
onta della lunghezza, quand'anche le scene, non siano davvero 
delle pia leggiadre che uscissero dai pennelli de' nostri pittori. 

­Dicasi però liberamente, disella ebbe un sussidio ben valido 
nella gentile giovinetta Pia Birci ed in Filippo Baratti, questi 
orinai provello, quella novellina nell'arte e nondinianco valente 
ed acclamata gin alle scena dì Vienna allato a danzatrici fa­
mose. Manovale il saluto dell' Italia sua patria e patria di 
que'«noi celebri Zìi che diedero aila patria la Chiara, \ Avven­
tura di Scaramuccia e le prigioni d" Edimburgo, e l'ebbe e gU> 
yìoso, avvegnaché rado s'accoglie fra noi e festeggia sifl'atla­
inciite un' artista. In lei certamente onoravasi anzitutto la gio­

vinezza promctlitricc di illustre avvenire, ma le doti onde va 
Itela son lènte che bastano a meritarle il favore negli spettatori, 
che l'accolsero fra plàusi e coi plausi indi innanlrt l'accompa­
gnarono mai tempre, ammirandone I» enellctia della forme, 
il portamento leggiadro, il disegno della persona, la sicurezza 
con etti librasi s aggira leggierissima e pronta, e il magistero 
de'passi molteplici e diversi, ebe trapanati e compì senta mO­
slrar mai nò un' ombra­ di lassitudine o d'incertezza. La sua 
danza è attinta a tutte le scuole, dalle quali va delibando fin­
che saprà farsi un gènere da se, che ovò fortuna e !" età le sor­
ridano, avrà un nome nell'esercizio dell'arte. f<on può ella per 
ciò sceglierò sempre e coordinare i suoi .passi che si succedono 
sbrigatamentc talvolta senza quel nesso che eongiungo e lega 
le molte alleila della volubil catena, il perchè ameremo consi­
gliarla a sacrificare più di frequente alle grazie, e ad essere 
men generosa o prodiga; l'eccellenza volentieri accompagnasi 
colla parsimonia. Il Bajrajtli, ballerino di forza insieme e di gra­
zia , esegui passi e condusse e misurò giravolte di più guise enn 
abilità veramente singolare, che gli valse plausi in gran copia 
e il premio della appellazione coli amabil compagna, il successo 
dell'una e dell'altro fu alle nostre scene felicissimo e clamoroso. 
Nella parie della regina delle Villi ebbe encomio Cristina Jlochel­
fflann, allieva cmerifa, e fu a pili riprese applaudita e il fu­
rono seco lei in nò passo a tre le allieve emerite Conti e Ada­
moli. I mimi o il corpo di ballo adempirono l'obbligo lero con 
lode e giovarono al buon esito del ballo, che ba il pregio ab­
bastanza raro d'essere avvivalo da una musica ben fatta, ricca 
di bei pensieri e degìtri dell'Adam che la compose. 

( Dnlla Fama ­ V. Cominazzi ) 
P a r i g i . — Lo Stata', dell'immortale Rossini eseguito ben 

due volte al teatro Italiano ha avuto un successo clamoroso. 
Tambcrlik ha cantalo la sua cavatina {cujus ant'mam gemenfcm) 
con gusto ed espressione infinità. La Penco ba fatto pruova di 
tutta la passione e dello slancio suo proprio­ mail* infiammata» ; 
lauto che ha dovuto ripeterlo. Il quartetto alla palestrìna, quan­
do Corpus, è stato eseguito alla perfezione. I cori infine hanno 
cantato con ànima e con perfetto accordo la sublime fuga finale. 

— Nel Trovatore la domenica ultima di quaresima Tamberlik 
e la Veneti hanno destato un vero fanatismo. 

— Il teatro italiano fa sempre introiti favolosi. Quello del 
Trovatore dato Y ultima domenica a beneficio della Penco b sa­
lilo a 13,300 franchi, essendo state respinte piti dì 300 persone 
alla porta. Questa recita è stota splendida, o senza dubbio la 
pi.Ù animala della stagione. Tre pezzi sono stati ripetuti.­ il ter­
zetto del primo atto, l'aria di Tambcrlick ed il Amcrcrc. Tam­
berlik ò stalo domandato cinque volte dopo la ripetizione dell» 
cabaletta della sua aria. Durante la rappresentazione i Dori non 
hanno cessato di piovere sulla scena: alla fine il numero era 
lale che bisognarono due pcrsone||icr toglierli. 

— Si crede che la stagione del teatro italiano sarà prolun­
gata di alcuni giorni. {France musicate ) 

— Corrispotulenia del Diorama del 30 aprile. L'altra sera in­
tesi il Politilo. Successo modesto con due pezzi molto applauditi : 
il finale del secondo atto ed il duello fra tenore e soprano — 
La'Penco sta benissimo in voce o piace sempre. Il teatro Ven­
tadnur e. più adatto certamente ai suoi mezzi del S Carlo di 
Napoli, l'orsi non ha più voce, ma canta bene. Tambcrlick è 
anche sfiatato, ma è cantante di scuola pura e si vede che è 
educato ai grandi teatri. Possiede poi una o due note acute 
che bastano per levare a fanatismo il pubblico. I cori ottimi, 
la orchestra ben diretta­assai, ma mediocre per se stessa, le 
scene degne di S, Carlo ne più né menov Martedì parte tutta 
la compagnia, chi per Loildra e chi per allrove. 

T o r i n o . — Il teatro Vittorio Emanuele inaugurò la sta­
gione di primavera eoi V&thinò [fero di Lauro Rossi. All'Alfieri 
si dà il Pipelet di Ferrari. Al Rossini /.e prigioni di Bdmbttrgo. 

Londra. ,— Primavera 18S9. I giornali e lo stesso Pirata 
hanno dati sempre incompletamente gii elenchi dei due teatri 
Italiani, che agiscono in primavera a Londra, ora aggiungendo 
artisti , ora omellendortc. Poiché dunque li abbiamo adesso sol­
i'occhio nella loro integrità, e quali pubblicaronlì le imprese 
stesse, non dispiacerà ebe li riportiamo, specialmente a coloro 
che tengono dietro Ji movimenti siffatti. 

COVENT GABDKN. Signore , Grisi, DidKSe, Tagliafico, Leva, 
Maray, Lotti della Sanla, Delfina Caldcron. Signori, Mario, 
Lucchesi, Rossi, Neri­Baraldi, Gardoni, TainbcFlik, Giorgio Ron­
coni, Tagliafico, Pulonini, Zelger, Francesco Graziano, De Bas­
sini. Ppcrc , B. Uiovanni' ( il capo­lavoro che all'estero , ove 
non si è perduto il senso del bello, desta sempre entusiasmo ). 
Marta, Rtgoletto, la Gazza ladra, li Giuramento e la nuova 
opera di Meycibcer. Direllore della musica, Costa­Artisti pei 

' diierlhsctncnts. Signore], Espcr , Antoinette , Zina Richard : si­
gnor Desplace». 

Ihiunv I.ANK. Opero. Signore, Enriched» Weiscr. Scrolla , 
Elvira Brambilla, Guarducci, Vittoria llatfc (bell'acquisto! 
gioiello die l'Italia ha réstitnìlo sep»a rammarico all' Inghil­
terra I) , Vaneri Elcnn, Giuseppina Lcmairc­, Dell' Anese, Sor­
delii , Titiens. Signori­, Giuglim, Lodovico Graziani, Mercuriali, 
Corsi, Pietro Mongini, Badiali, Enrico Fagotti, Castelli, Marini, 
Graiiaui Francesco, Direttori della musica, Benedict e Arditi, 
Solite opere di repertorio, la Favorita, Il Trovatore, linda, 
Sonnambula, Fruoni, /.«(recto Borgia, D Pasquale, Barbiere, 
Oli Ugonotti, Lucia, la Traviata, I Puritani, Otello, Boi» Gio­
vanni, JVoimo, Kigohtto. Opere di rcperlorio nuove. Macbeth, 
Il Giuramento, Anna Balena, Guglielmo Teli, Marta, Lo Gassa 
Ladra, Le nasse di Figaro , ' Armida, / Vetpri Siciliani, Jane. 

frinirne, (da lettera). — La graziosa opereia del De Gjosa 
I) Checca, ha qui molUKpiariulo Peccalo che di questo gio­
vane maestro ( finora ) non si abbia saputo far altro I I primi 
onori della esecuzione toccarono a' buffo t'ammarano Eccellente 
Berlolaecio il Buonafede, buonissimo Carhtlo il fr.ilii­zini, e 
a maraviglia la Cammarano Enrichetfa. Persino i coli non sem­
brano più quelli ­. tanto e la valentia che spieganu in questa leg­
giadra musica. 

L i p s i a . — Dal primo al quattro giugno avrà lungo in que­
sta città un'adunanza generale di compositori e di musicanti. 
La sera del primo giorno si darà un concerto , ove saranno ese­
guile composizioni d'niilorji diversi. Il 2, esecuzione della Messa 
scritta da Listx per l'inaugurazione della Cattedrale di Gran. 
Il 3 Messa di Bach. Il 4 , uiatinata per musica di Camera al 
ticwandlinus. 

S i v i g l i a . \ « lesi s a di Spagna. — ( Va lettera del 23 oprile) 
La uostrai compagnia cantante resterà qui siuo al là' moggio, 
indi andrà a Valenza. 

La compagnia di Valenza Si comporrà della Peruzzi, del te­
nore Laudi», del baritono Matlioli e del basso Selva , sotto la 
direzione dell'iiitejligissiino FuenteS. 

Qui a Siviglia, dopo Pasqua, si darà il Bigoklto, colla Pe­
ruzzi, bandi e Mattioli: dopo, la Saffo, con la PeriHzi, Balle­
rini, Villar e Mattioli, e se rimarrà tempo, si avrà la iindo, 
cou la Speranza. 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

Il miglior vocabolario portatile della lingua italiana.pel quale, 
oltre le parole del iingoaffp) comune, si comprendono i prin­
cipali termini tecnici di marina, dì giurisprudenza, fìsica, chi­
mica , botanica, agricoltura ,■ anatomia , chirurgia, astronomia , 
matematica, astrologia, zoologia, mineralogia, storia naturale, 
economia, dritto commerciale, politica, architettura, ed inge­
nerale di tutte le scienze, arti e mestieri, moltissimi vocaboli 
anticati ebe s'incontrano ne' nostri classici, moltissime frasi ed 
espressioni proverbiali [ i vocabolari di geografia, de' nomi pro­
prii, ecc. ecc.; con la giunta di parecchie migliaia di voci di 
uso, ed altre di buon conio omesse nella maggior parte de" di­
zionari di questo genere. Edizione assai economica e sterotipa. 
Torino 1858 a spese di Benigno Scnlabrini piatta san Silvestro 
num. 62 in Roma. 

Questa utilissima operetta che viene riputata U migliate di 
quante siano state pubblicale sino al giorno d'oggi ò già inte­
ramente stampata, e sarà venduta a modicissimo prezzo. Si 
compone di Togli HO ossiano pag. 17S0 in piccolo 8." ed è di­
visa in l'i fascicoli al costo di baj. dodici e mezzo l'uno; chi 
vorrà levarla in una sol volta pagherà soli paoli 12 e l'avrà pure 
legata ; chi garantirà e corrisponderà per copie dieci riceverà 
I'nndecimA gratis. Le commissioni dovranno dirigersi al sótto­
scrino in Roma al suo domicilio, e fuori dai librai distribalori 
del relativo manifesto. Li 10 luglio 1858. 

B. Scalabrini. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

t m & i M i BQQJlLOmV 
Con permesso de' Gvverni di Napoli, Sardegna, Parma, 

Modena ed altri dell' Italia, dell' Europa ed America. 

Raccomandate per i pia notabili Dottori di tutti i paesi. 

La mancanza di purezza nel sangue e negli altri fluidi Vi­
tali, è la causa di tutte le infermità e tutte sono guarite per 
l'uso delle Pillole Ilolloway, le quali purgano lo stomaco, pu­
rificano il sangue e gli altri fluidi, danno energia ai nervi e 
invigoriscono il sistema. La loro efficacia è stata riconosciuta 
per i più celebri professori in medicina, chirurgia, e farmacia 
di tutte le nazioni, e specialmente di Napoli, Palermo, Roma, 
e dello altre città dell' Italia che ne fauno un grande uso per 
guarire ì loro ammalati. 

Innocue ai bambini «d aile complessioni più delicate, sono 
parimenti pronte e sicure per sradicare il male nelle comples­
sioni più robuste, liuniseono tutti gli elementi più necessari per 
alleviare i sofferimenti del genere umano senza esporre al me­
nomo rìschio, e ­van cercando le malattie di qualunque «peci» 
per espellerle dal sistema, sien pur asse di lunga durata ed ab­
biano radici profonde. 

Ogni­ scatola va accompagnata di una istruzione in italiano 
indicante il modo di servirsene. 

La vendita è in Napoli strada 8. Giacomo num. 28 e S. Ma­
ria Nuova num. 37 e 38, al prezzo di 43 grana la scatola 
piccola contenente quattro dozzine, a 11 carlini quelle conte­
nenti 12 dozzine, e a 18 carlini quelle contenenti 24 dozzine. 

Per mandato si può ottenere grandi quantità agli stabili­
menti dell'autore Londra Straud 244) e Muova Yortk Maiden 
Lane 80. 
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1. 2. 

3. 4. 

8. 2. 

3. Già nell'Asia sedetti famosa, 
Dominata dal prode Davidde, 
Roma altera distrutta mi vidde, 
E torrenti di sangue versò. 

2. 3. Nell' Iberia ad un. fiume dò nome, 
In Provenna cittade mi avrai, 
Servo all'opre de' fabbri ferrai, 
E son posta nell'alto Peri», 

Ti rommenta l'ardito remano, 
Ohe sprezzando i perìgli e la morte, 
All' impresa manoogli la sorte, 
% del fallo me poscia punì. 
Da quel giorno che affliggo la terra, 
•Giusta pena per l'uomo son io, 
Che ribelle al comando di Dio, 
Là nell' Eden il frutto gustò. 

3. Nelle ville, campagne, e cittaUi, 
Di me vedi "il giumento gravato; 
DI riverso se vengo dettato » 
TJn Profeta minore ti dò. 
Fui già Vate di Grecia vetusta, 

' E jni ossisi di Piero sul trono; 
I' Se tu brami saper ohi mi sono, 

Non cercarmi che addosso ti sto. 
1, 2. 3. 4. Condottiero di pppol feroce, 

Io del mondo bramii) a t'acquisto, 
E nemico al­ vessillo di Cristo, 
I suoi prodi fur vinti da me. 

Spiegazione della Sciarada precedente ­."^ffo­meiihoae. 

2. 4. 
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